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Fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio

Oggi la Chiesa celebra il 
mistero dell’ascensione 
di Gesù al cielo. L’evan-

gelista Marco lo ricorda con que-
ste semplicissime parole: “Dopo 
aver parlato con loro, fu eleva-
to in cielo e sedette alla destra 
di Dio”. Nel cielo viene innalzato 
dal Padre a Signore dell’universo 
e a Giudice dei vivi e dei morti. 
Nelle sue mani viene posto tutto 
il mistero della storia. Ecco la li-
turgia che oggi si vive nel cielo: 
«L’Agnello, che è stato immolato, 
è degno di ricevere potenza e 
ricchezza, sapienza e forza, ono-
re, gloria e benedizio-
ne». Tutte le creature 
nel cielo e sulla terra, 
sotto terra e nel mare, 
e tutti gli esseri che vi 
si trovavano, udii che 
dicevano: «A Colui 
che siede sul trono e 
all’Agnello lode, ono-
re, gloria e potenza, 
nei secoli dei secoli». 
(Ap 5,1-14). Del mistero 
di Cristo Gesù ogni suo discepolo 
non deve lasciare cadere per ter-
ra nessun frammento. Se un solo 
frammento è lasciato cadere, il 
mistero di Gesù Signore si sbiadi-
sce, diviene meno bello. Perde in 
vigore e forza. 

In verità dobbiamo confessare 
che oggi i discepoli di Gesù non 
solo lasciano per terra intere parti 
del mistero, in più essi stessi fanno 
a gara a chi deturpa il mistero del 

solo Maestro, Salvatore, Redento-
re, Signore, Giudice, Mediatore, 
Vita eterna che è Cristo Gesù. La 
Vita eterna è in Cristo Gesù e per 
Lui viene data a noi. Noi viviamo 
di Vita eterna solo se diveniamo e 
rimaniamo un solo corpo con Lui, 
vita dalla sua vita, vita per la sua 
vita, vita nella sua vita. Cosa è in 
verità la missione che Gesù ha 
affidato ai suoi Apostoli? Quella 
di continuare nella loro vita la sua 
vita. Se loro continuano nella sto-
ria, nella loro vita la sua vita, an-
che Cristo Gesù continua la sua 
vita nella loro vita. Questa verità 

è attestata dalle pa-
role: “Allora essi par-
tirono e predicarono 
dappertutto, mentre il 
Signore agiva insieme 
con loro e confermava 
la Parola con i segni 
che la accompagna-
vano”. Quando Gesù 
non accompagna la 
nostra vita con i suoi 
segni, allora è eviden-

te che noi non siamo i continua-
tori della sua vita. Tra noi e Lui vi 
è un grande distacco, un abisso. 
Madre di Dio, vieni in nostro soc-
corso. Fa che ogni discepolo sia 
vita di Cristo nella sua vita, affin-
ché anche Cristo Gesù sia vita nel 
discepolo e per Lui. 

La missione 
che Gesù ha 
affidato ai 

suoi Apostoli 
è quella di 
continuare 

nella loro vita 
la sua vita
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LAMPADA AI MIEI PASSI

Con i Presbiteri della Chiesa del Signore

Quando noi parliamo di Pre-
sbiteri della Chiesa, pri-
ma di tutto parliamo della 

Chiesa una, santa, cattolica, apo-
stolica, del corpo di Cristo, del Pa-
dre dei cieli, dello Spirito Santo, del 
Vangelo, della missione di Cristo 
Gesù, che deve continuare nel mon-
do fino al giorno della Parusia. Mai 
si potrà parlare di Presbiteri scardi-
nati e isolati da questo mistero, che 
è di unità del corpo e di comunio-
ne gerarchica all’interno di esso. La 
fruttificazione è solo nel rispetto del 
mistero. Nello Spirito Santo, il Pa-
dre celeste costituisce il Figlio suo, 
che si fa carne e viene ad abitare in 
mezzo a noi, suo sacramento di sal-
vezza per il genere umano. Come 
il Figlio realizza la missione che il 
Padre gli ha affidato? 
Rimanendo nello Spiri-
to Santo, sempre dalla 
sua volontà. Il compi-
mento della volontà 
del Padre è il fine della 
vita di Gesù Signore 
sulla nostra terra. Lui 
parla, opera, si muove, 
compie ogni cosa per 
obbedienza al Padre. 
Lui dice ai suoi disce-
poli presso il pozzo di 
Giacobbe che “suo cibo è fare la 
volontà del Padre e compiere la sua 
opera”. L’opera è del Padre. Chi la 
compie è Cristo Gesù. Quale ope-
ra compie Cristo Gesù? Quella di 
manifestare la volontà del Padre 

ad ogni uomo, invitando tutti alla 
conversione e alla fede nella sua 
Parola. 

Gesù compie quanto il Padre ha 
comandato a Lui, quanto a Lui ha 
chiesto perché sempre mosso dallo 
Spirito Santo. Nulla è per mozione 
del suo cuore. Tutto è per conduzio-
ne, ispirazione, consiglio, intelligen-
za, sapienza nello Spirito Santo. Il 
Padre ha chiesto al Figlio di costi-  
tuire i suoi Apostoli continuatori del-
la sua missione. Non con una moda-
lità differente dalla sua, ma in tutto 
simile alla sua. Il Padre ha colmato 
di Spirito Santo il Figlio. Il Figlio col-
ma di Spirito Santo i suoi Apostoli. 
Essi sono mandati per continua-
re nel mondo la missione di Cristo 

Gesù. Quale missione? 
Quella di annunciare 
ad ogni uomo che il 
solo nome nel quale è 
stabilito che tutti pos-
siamo essere salvati è il 
nome di Gesù il Naza-
reno. Come si entra in 
questa salvezza? Pre-
dicando il Vangelo di 
Cristo Gesù, nello Spi-
rito Santo, con la sua 
sapienza, intelligenza, 

scienza, consiglio, e invitando ogni 
uomo alla conversione e alla fede 
nel Vangelo. Come il Figlio vive per 
essere obbediente al Padre, nello 
Spirito Santo, così gli Apostoli de-
vono vivere per essere obbedienti a 
Cristo Gesù. Come non c’è arbitrio 

in Cristo, perché mosso e guidato 
dallo Spirito Santo, così non dovrà 
esserci arbitrio negli Apostoli, per-
ché sempre mossi e guidati dallo 
Spirito Santo. Cristo è del Padre. 
Gli Apostoli sono di Cristo. 

Gli Apostoli costituiscono Presbiteri 
in ogni comunità. Essi devono vivere 
per realizzare la missione degli Apo-
stoli, che è missione di Cristo Gesù. 
Essi sono mandati dagli Apostoli 
ma sempre in comunione gerarchi-
ca con loro. Come dovranno vive-
re questa comunione gerarchica? 
Sempre nello Spirito Santo. Essi do-
vranno pascere il Gregge di Cristo, 
che è Gregge degli Apostoli, che è 
loro gregge, con la Parola che Cri-
sto ha consegnato agli Apostoli e 
anche con il dono dello Spirito San-
to che sempre gli Apostoli dovranno 
dare ad ogni nuovo fedele in Cristo 
Gesù. Ogni nuovo fedele in Cristo 
Gesù è associato dagli Anziani o 
dai Presbiteri alla loro missione, 
sempre però in obbedienza gerar-
chica ad essi. Il gregge è stato loro 
affidato e sono essi responsabili di 
tutto il gregge da nutrire di grazia, 
verità, Spirito Santo. Tutta questa 
collaborazione potrà essere vissuta 
solo se si cresce in grazia, sapienza, 
verità, luce, Spirito Santo. 
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Come il Figlio 
vive per essere 
obbediente al 
Padre, nello 

Spirito Santo, 
così gli Apostoli 

devono vivere per 
essere obbedienti 

a Cristo Gesù



SE TU ASCOLTERAI...

Regina dei Profeti

La Vergine Maria è Regina dei 
Profeti. Chi è il profeta? È 
colui che non solo fa risuona-

re integra e pura la Parola del Dio 
vivente, che è il Dio di Abramo, il 
Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe. 
Ma è anche colui che ha manife-
stato nella storia quanto è grande 
il Dio vivo e vero. Quanto è onnipo-
tente la sua Parola. Quanto è vera 
la sua misericordia. Mosè scese in 
Egitto e manifestò al faraone, che 
si credeva un dio sulla terra, che 
ogni elemento della creazione non 
gli obbediva, obbediva invece alla 
Parola del suo Dio, Parola che ve-
niva pronunciata da Mosè. Elia con 
la sua Parola chiuse il cielo per tre 
anni e sei mesi e sempre con la sua 
parola fece scendere fuoco dal 
cielo. Elia è anche il primo che ha 
risuscitato un morto. Per Eliseo non 
ci furono cose impossibili. Dio com-
piva per suo tramite ogni miracolo 
e ogni prodigio. Degli altri profeti 
ogni Parola da essi pronunciata si 
è infallibilmente compiuta, anche a 
distanza di duemila anni. La Vergine 
Maria è più che ogni profeta che è 
esistito, esiste, esisterà sulla terra. 
Lei è profeta particolarissimo. Lei 

non solo dona e annuncia la Parola 
del nostro Dio con una potentissima 
parola di luce che è il Magnificat. 
In Lei la Parola eterna del Padre, il 
suo Verbo, il suo Figlio Unigenito, 
si è fatto carne e Lei lo ha dato al 
mondo. 

La Vergine Maria non dona la Pa-
rola che illumina il mistero, dona 
lo stesso Spirito Santo che del mi-
stero è luce, sapienza, intelligenza, 
scienza, perfetta conoscenza. Nella 
casa di Elisabetta, Lei porta e dona 
lo Spirito Santo ad Elisabetta, sua 
cugina, e subito, con la luce del-
lo Spirito nel suo cuore, Elisabetta 
vede il mistero della Vergine Ma-
ria e lo grida al mondo. Il profeta 
è anche colui che presenta il cuore 
degli uomini al Signore, implorando 
per essi misericordia, pace, conso-
lazione, speranza. La Vergine Ma-
ria nel giorno delle nozze di Cana 
va dal Figlio suo e gli manifesta il 
cuore di ogni uomo che è senza il 
vino dell’alleanza e consuma i suoi 
giorni in una vanità di morte. Nel ce-
nacolo, dopo la gloriosa ascensione 
di Gesù al cielo, la Vergine Maria 
presenta al Figlio la preghiera della 

prima comunità, che è preghiera di 
richiesta dell’invio su di essa dello 
Spirito Santo. La Vergine Maria è 
più che ogni altro profeta. Chi vuole 
ascoltare Cristo Gesù deve ascol-
tare la Madre sua. Lui parla a noi 
attraverso di Lei. Chi vuole parlare a 
Cristo Gesù, deve parlare per mez-
zo di Lei. Se Gesù non ascolta la sua 
voce, Lui non riconosce il nostro gri-
do. Mistero della bellezza del mini-
stero di profezia della Madre di Dio. 
Regina dei Profeti, fa’ che viviamo 
nel tuo mistero per tutti i giorni della 
nostra vita. Amen.

Il corpo di Cristo produce molto frutto se ognuno obbedisce allo Spi-
rito Santo. Ma a quale Spirito del Signore si deve obbedire? L’obbe-
dienza è solo allo Spirito che vive nel corpo di Cristo, che muove e 
governa il corpo di Cristo. Gli Apostoli ricevono lo Spirito che è nel 
corpo di Cristo. I Presbiteri ricevono lo Spirito Santo che è negli Apo-
stoli. Il gregge di Cristo riceve lo Spirito di Cristo che è negli Apostoli 
e nei Presbiteri. Ma anche il gregge di Cristo dona, ognuno per il suo 
dono, il suo Santo Spirito ai Presbiteri e agli Apostoli. I Presbiteri lo 
danno ai Presbiteri e agli Apostoli, gli Apostoli lo danno agli Apostoli 
e anche al Capo e Pastore di tutta la Chiesa che è il Papa. La Chiesa 
vive se ogni suo membro fa dono del suo Santo Spirito ad ogni altro 
membro. 

DAL POZZO DI GIACOBBE
CATECHESI SETTIMANALE

3

Venerdì 21 maggio 2021, ore 18.15 in diret-
ta YouTube al seguente link:

https://youtu.be/AeG08ApyIA8

Iscriviti al canale YouTube Homily Voice e 
attiva le notifiche per rimanere aggiornato.

La Vergine Maria 
è più che ogni 
altro profeta. 
Cristo Gesù 
parla a noi 

attraverso di Lei. 
Chi vuole parlare 

a Cristo Gesù, 
deve parlare 

per mezzo di Lei

https://youtu.be/AeG08ApyIA8
https://www.youtube.com/channel/UCiJ75ePF0-YJheypGteef3g


Risposte di fede

Dacci oggi il nostro pane

IN SPIRITO E VERITÀ

Come si cammina nel mistero della Chiesa una santa cattolica aposto-
lica? Come può un cristiano manifestare le profondità di questo mistero 
con la sua vita?

La Chiesa una, santa, cattolica, apostolica è il 
corpo di Cristo. Il corpo di Cristo è invisibile e vi-
sibile. Il corpo invisibile è nei cieli beati e anche 

nel purgatorio. La Chiesa visibile sono tutti coloro che, 
battezzati in Cristo, in Lui incorporati, formano il suo 
corpo sulla nostra terra. Della Chiesa di Cristo Signore 
fondamento e principio invisibile di unità 
e di comunione è lo stesso Cristo Signore. 
Fondamento visibile e principio di unità e 
di comunione è il Papa, che è il succes-
sore di Pietro. Questo unico corpo visibi-
le vive, se è animato, condotto, guidato, 
mosso dallo Spirito Santo. È sotto l’azione 
dello Spirito Santo nella misura in cui ogni 
membro cresce in grazia, sapienza, intel-
ligenza, consiglio, scienza, fortezza, pietà 
e timore del Signore. Il Padre comanda 
nello Spirito Santo al Figlio suo. Il Figlio 
suo comanda ai suoi Apostoli nello Spirito 
Santo. I suoi Apostoli comandano ai loro 
Presbiteri nello Spirito Santo. I loro Presbiteri comanda-
no ad ogni fedele del loro gregge nello Spirito Santo. 
Nello Spirito Santo i fedeli obbediscono ai loro Presbi-
teri. Nello Spirito Santo i Presbiteri obbediscono al loro 
Vescovo. Il loro Vescovo nello Spirito Santo obbedisce a 
Cristo. Il Papa comanda ai Vescovi nello Spirito Santo. 
I Vescovi obbediscono al Papa nello Spirito Santo. Chi 

è senza lo Spirito Santo comanda dal peccato che go-
verna il suo cuore e chi è senza lo Spirito Santo anche 
lui obbedisce dal peccato. 

Cosa è l’obbedienza nel corpo di Cristo, differente da 
ogni altra obbedienza che esiste nel mondo? L’obbe-

dienza che sempre deve regnare è lega-
me spirituale di natura. Il Figlio per na-
tura è legato al Padre. Lo Spirito Santo 
per natura è legato al Padre. Gli Apostoli 
per natura spirituale sono legati a Cristo. 
I presbiteri per natura spirituale sono le-
gati ai Vescovi. I fedeli laici per natura 
spirituale sono legati ai loro presbiteri e 
anche legati gli uni gli altri. Il legame non 
è solo ascendente, ma anche discenden-
te. Ciò che è del Padre lo può fare solo 
il Padre. Ciò che è del Figlio lo può fare 
solo il Figlio. Ciò che è dello Spirito Santo 
lo può operare solo lo Spirito Santo. Così 

dicasi del Papa, dei Vescovi, dei Presbiteri, dei Fedeli 
Laici. Ecco allora cosa è la vera obbedienza: legame 
ascendente e discendente che consente ad ogni mem-
bro del corpo di Cristo di fare ciò che solo lui potrà fare 
e nessun altro. È questo il grande mistero dell’unità e 
della comunione che sempre si deve vivere nel corpo 
di Cristo Signore. Madre della Chiesa, aiutaci a vivere 

La vera 
obbedienza è 

legame 
ascendente e 

discendente che 
consente ad ogni 
membro del corpo 
di Cristo di fare ciò 
che solo lui potrà 

fare e nessun altro

Settimanale parrocchiale a distribuzione gratuita.
Riflessioni dagli scritti di Mons. Costantino Di Bruno.

Prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà

Verità e Parola

Regina degli Apostoli

Perché senza obbedienza alla Parola del Signore mai 
per l’uomo potrà esserci vera libertà? Una verità così 
evidente perché non è creduta?

NEL PROSSIMO NUMERO
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